
UNISA9966489634033161. Record Nr.

Titolo Making sense of war : the Second World War and the fate of the
Bolshevik Revolution / Amir Weiner

Pubbl/distr/stampa Princeton, N.J., : Princeton University Press, 2001

Descrizione fisica Testo elettronico (PDF) (433 p.)

Disciplina 940.531

Soggetti Guerra mondiale 1939-1945 - Unione sovietica

Lingua di pubblicazione Inglese

Formato

Livello bibliografico

Sommario/riassunto In Making Sense of War, Amir Weiner riconsidera l'intera esperienza
storica dell'Unione Sovietica da una nuova prospettiva, quella della
Seconda guerra mondiale. Rompendo con l'interpretazione
convenzionale che vede la Seconda guerra mondiale come un'aggiunta
post-rivoluzionaria, Weiner colloca questo evento al centro dello
sviluppo del sistema sovietico, non solo stalinista. Attraverso uno
sguardo riccamente dettagliato alla società sovietica nel suo
complesso, e a una regione ucraina in particolare, l'autore mostra come
la Seconda guerra mondiale sia arrivata a definire i modi in cui i
membri dell'élite politica e i cittadini comuni vedevano il mondo e
agivano in base alle loro convinzioni e ideologie. Il libro esplora la
creazione del mito della guerra contro la storiografia dei moderni
schemi di ingegneria sociale, l'Olocausto, le deportazioni etniche, la
collaborazione e gli insediamenti del dopoguerra. Per i veri credenti
comunisti, la seconda guerra mondiale fu il purgatorio della
rivoluzione, la purificazione finale della società sovietica dalle rimanenti
elusive "erbacce umane" che si erano intromesse nell'armonia
socialista, e portò la politica sull'orlo del comunismo. Coloro che erano
tormentati dai dubbi si rivolsero alla guerra come a una redenzione per
i torti passati del regime, mentre altri speravano che sarebbe stato il
colpo mortale a un'impresa malvagia. Per tutti, fu l'Armageddon della
rivoluzione bolscevica. Il risultato dell'indagine di Weiner è un nuovo
quadro audace e avvincente di un'Unione Sovietica sia rafforzata che
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indebolita dall'esperienza della guerra totale


